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Muoiono a poco a poco 
altre cento persone 

Una g iovane non ha re t to , è svenuta du ran te la ce r imon ia f u n e b r e a l la qua le han
no ass is t i lo nel c i m i t e r o d i T a r r a g o n a , i e r i , m i g l i a i a d i persone 

TAItltAOONA Continua il mesto e 
spesso vano pellecn-inattino a ciò che ri 
mane del camping «Los Alfaques » tei-
tro due «noini fa di una delle pili apa 
ventose sciagure che abbiano inai col
pito il turismo. Per le autorità spagnole 
il bilancio della .iciaguia e fermo a 131 
morti. Ma stando a fcit i dei vari ospe
dali di Barcellona e di Valencia che 
ospitano complessivamente non meno di 
250 270 grandi ustionati, in quc.ite ulti
me 21 ore il numero delle vittime ha 
già .superato quota 170. come ha con
fermato lo ste-iso dottor Palacios Car 
vajal sottosegretario alla sanità, ì rico

verati dc.stin.it; a morire nei prossimi 
•nomi ammontano a ocn meno di cento. 

Intanto continua l ' inehksta sulle cau
se della sciagura. La dit ta Cisternas Reu 
nidas si è assunta in toto la re-.pcn.sa-
bihta del disastro A detta degli esperti 
in materia, le indennità complessive che 
dovranno essere liquidate alle famiglie 
delle vittime varierà da un minimo di 
due ad un massimo di tre miliardi di 
peseta.-; (da venti a t renta miliardi di 
lire). Il transito delle cisterne sulle stra
de provinciali della zona è ora stato vie
tato anche dopo le manifestazio/ii desdì 
abitanti di San Carlos della Rapita. 

Occorrono rigide norme 
per il trasporto dei gas 

TM sciagura verificatasi tu 
Spanna riporta alla ribalta 
i perìcoli compartati dai co 
stridetti gas di petrolio li 
que fatti. 

Le cronache hanno fatto 
il nome più scientifico di 
propano e di butano. Si trai 
tu infatti di questi gas i qua 
li alla temperatura amìnen 
te sotto modesta pressione 
liquefano e quindi possono 
essere trasportati entro un 
recipiente con clini suro er 
inetica sia esso una bombo 
la o un'autocisterna. 

Sul mercato italiano si tro 
vano più diffusamente le 
bombole di api. denomina 
zinne commerciale di mtscc 
la standard di propino, bu
tano e quantità minori di al 
tri composti omologhi. Sono 
pure in commercio propano 
e butano, il primo utilizzato 
di solito per cannelli da sal-
daitira e il secondo nei cani 
1>oggi por uso di cucina e di 
illuminazione, entro bombole 
di minori dimensioni, le co 
siddette « cartucce -•• 

In quanto a pericolosità i 
due gas si equivalgono e la 
miscela è altrettanto peri 
colo sa. 

Forse si potrebbe dire che 
il propano è il più sensibi 
le. in quanto più indimeli 
te detona se si spande nel 
l'ambiente, si mesciti alla 
ria e viene in conta'fo con 
una scintilla o con una fiati: 
ma libera. Comunque si 
tratti di propano puro, di 
butano puro o di una mi 
scia dei dm . una (piantila 
DIù o meno grande dì gite 
NJÌ gas eìie -o sjxirga nrl!' 
ambiente e che ad un certo 
uunto si accende, detonami > 
rapidamente, è sempre e 
stremamente pericolila. 

I momenti più pericoloni 
'tei maneggiare i gas lique
fatti sono: l'imbottigliameli-
'o e il travaso e cioè il pa< 
sugato dai serbatoi alle 
bomlhile o alle cisterne ed >/ 
massaggia dalle cisterne ad 
altri recipienti, il trasporlo 
turante il quale possono ve 
rtficarsi incidenti diversi 
rome e accaduto ni S} agi, i 
ed tutine V'utilizzo 

II motivo veri, e iir'a>r''> 
ita nel comi»irtamcnl > di 
•p.iesli tipi di gas i (putii »e 
vengow immessi nell'aria r; 

•ptantità ben dosate, ardono 
•on la ben nota fiamma az 
znrrina. Ma se fuoriescono 
oi (piantila massicce e poi 
••cagano accesi ardono con 
'strema rapidità e cioè de-
'onando. A questa detona 
:ione segue una combu 
stione più lenta per cui si 
'ut uno scoppio seguito da 
•in incendio. Sei corso del 
''incendio qitesfi gas allo 
italo aeriforme e allo stato 
incora liquido, st spargono 
•un grande rapidità, per cui 
lamio luogo a incendi asso-
'iitamente disastrosi f se so 
no in grandi quantità a ve 
re e proprie devastazioni su 
'argo scala, come è acca 
luto nella sciaqura spagna 
'a. 

I.a cisterna spagnola, a 
pianto pare, è piombala 
fuori strada, si è sfasciata 
' in onesta fase una certa 
•piantità di gas die già co 
mniciava ad evaporare e a 
mescolarsi con l'uria am 
biente. è venuta a contol 
'o con un tubo di scappa-
inento o con la marmitta. 
il che ne ha provocati} la 
detonazione. 

Alla base dell'aumentare 
delle sciagure provocate dai 
rias di petrolio stanno so 
stanzialmente due fattori: il 
primo è la grande diffusto 
ne dell'impianto del gas in 
bombole, che vanno dalla 
bomboletta per ricaricare 1' 
accendino, alle batterie di 
grosse bombole per uso ni 
•lustriale che <i ritrovano 
ni numerosissimi fai lineati 
industriali, negli alberghi e 
:n altri edifici destinati a 
mense e cucine flirtatili. al
le autocisterne che trasoor 
'ano il pericoloso qas ,1,1 
una città all'altra. 

Il secondo fattore di peri 
co'nsilà «'• dato dal'a disa' 
tcnzione di certe norme che 
le leggi di tutti i fxtcsi haii 
'io reso da tempo Csccutu e 
iter l'uso di questi gas. Esse 
orescrivoho controlli peno 
diri de serbatoi. delle ci 
••'erre, delle bombole Pre 
scrivono una serie di pre 
••anziani nelle delicate I I M 
di travasi e di inerzione 
'iella bombola all'appare-
chio attizzatore Prescrivo 
no pure che le bombole sia 
•io sistemale in determina

li ambienti, che non devono 
essere chiusi. 

A parte le difese a licei 
lo di singolo utilizzatore 
contro i pericoli presentati 
dalle bombole di piccole e 
medie dimensioni che si u-
sana nell'ambito domestico. 
sarebbe certo possibile di 
miniare i pericoli derivanti 
dal trasporto di questi gas. 
che avviene con cisterne o 
camion su cui vengono ca
ricale le bombole. 

l.e norme che regolano il 
trasporto dei gas liquefatti 
potrebbero essere riviste. 
stabilendo per i mezzi che 
lo effettuano percorsi obbli
ga* i. orari enfio cui circo
lare contrassegni chiara
mente visibili, eventuali sc
anali acustici particolari, 
fissando anche i limiti di 
velocità che dovrebbero es
sere bassissimi e. perchè no, 
stabilendo come norma tas
sativa la scorta di agenti 
motociclisti, così come av
viene per i trasporti spe
ciali. 

Il robusto fondo partito 
'armenti' costruito con spon
de impermeabili e rialzate, 
che avvolgesse l'autocister
na. qualora si verificasse 
•tua fuga di gas e qualora 
onesto gas fuoriuscisse in 
maniera massiccia e natii 
ralmente si accendesse. pir 
'rebbe probabilmente corico 
iliare l'incendio verso Val 
'o e limitare lo spandersi 
lei aas in fase di combu 
Stillili'. 

Il quantitativo che ha cuti 
s(.to il disastro spagnolo e 
•me oltre -111 metri cubi di 
jas liquefatto trasportali 
la un solo mezzo di traspor-
'<>, è enorme e dovrebbe es 
sere ridotto almeno ad un 
'erzo. Se lo stesso incidente 
si ios-e verificato coinvo* 
'fendo un mezzo più piccolo 
•urico, ad esempio, di 10 
metri cubi anziché di -10. il 
hscistro non sarebbe stato 
r,ualtro volte minore, ma 
dice- volte minore o forse 
•inihe meno, in quanto gli 
affetti di un grosso (pianti 
'ativo di g(.s che detona e 
brucia non sono proporzin-
nuli numericamente in 1>ase 
illa qwtnftà interessata. 
ma solo in m'KÌ'i geometrico. 

Paolo Sassi 

Dove nasce la « notte degli attentati » vissuta dalla città 

Pesca nello sfacelo dell ' Università 
il ricatto dell'autonomia a Padova 

63 azioni dal gennaio scorso - Oltre alle molotov, pistole e tritolo - L'ateneo, un esplosivo serbatoio 
di rabbia - Caos delle facoltà di Psicologia e Scienze politiche - Le dimissioni del preside Acquaviva 

Dal nostro inviato 
P A D O V A - " M a n n o decis i , 
d i non conceders i un a t t i m o 
d i r i poso : ques t 'anno i i n tu ì 
c iano a l le f e r i e v — con ime l i 
ta con a m a r i i i ron ia u.i ma 
g i s t r a to . A P a d o v a , c i t t à con 
s ide ra ta la * p iù f o r m a t i v a 
pa les t ra » del t e r r o i i s i n o de l 
la " au tonomia o|>eraia v. ca 
p i ta le del la se in ic landes t in i -
tà . non è p iù va l i da neppu
re que l la I r ande p a l i l a e.sti 
va per c u i . f i n i t e le le / i on i 
ne l le scuole e nel l 'a teneo. !a 
press ion i ' scendeva t ino a set 
te tnnre . K invece, con " l i un 
d ic i a t t en ta t i i n d i v o r - i punt i 
de l c e n t r o i de l la p e r i f e r i a 
commess i t i a m a r t e l l i e i iu - r 
c o k d i . Siamo a r r i v a t i a i | ' iu 
ta (>'<: tan te M I I H I le « a / i u 

ni * comp iu te da l gen i iam 
scorso. 

O b i e t t i v i s ( C l t i (.on cu i a 
da l la c a s e r m a dei c a r a b i n i e 
r i a l l ' agenz ia i i n m o b i l i a i e . a! 
l 'au to de l f u n z i o n a r i u d : poh 
/.ni . a (n ie l la de l p r i v a t o c i t 
t ad ino . co l p i t i in a / i o n i coor
d i na te . con p i t ' c i s i one . 

Anche nel genna io .scoisi). 
v i f u una jr not te d i San Bar
to lomeo * o rgan izza ta da l la 
« au tonomia >.. ma con una 

v a n a n t e . A l l o i a usarono s ( ) ; u 

le m o l o t o v ; s tavo l ta , o l t re a ' 
le sol i te bo t t i g l i e le v i t t i m i 
del le az ion i hanno conosci t i 
to g l i o r d i g n i a l t r i t o l o e i 
co lp i d i p i s to la . Come a l cun i 
mesi f a , anche s tavo l ta ì te ; • 
r o l l i t i si sono si-atenat i d o p i 
la condanna in t r i b u n a l e d : 
un au tonomo, R o b e r t o K la r -
g i n . .studente a r i c s t a t u i l no 
vembre de l lo scorso anno .ti 
t e i m i n e di una v io l i nta d i 
m n s t n u i o u t . 

A H ' K h i r g i u siino stat i .n 
f i l i t i o t to mes i d i l e c i t i s e n e . 
I! pn) C a l o g e i o aveva C I I K 
sto .'< ann i -< Occoi l e cos t ru ì 
l e ed cs te iu le ie l e i u.uuzza 
zinne p r o l e t a r i a t e r r i t o r i a l e v: 
è la f r ase eh ,ave de l vo la l i 
t u ie , a f i r m a * l ' i u l e l a r i e o 
mun is t i m Ratt izzati -'. una si 
già ben nota in c i t t a , lasc ia 
to in una cab ina te le fon ica 
d i p ia / za De ( I . I S J H r i . 

Fedel i a l l a r i ce t t a ben col 
laudata de l ' s iamo q u i . sia
mo la v d i l i g e n t i ne l l ' app l i 
c a r i a . !" - au tonomia »-. e i 
g r u p p i che ne sono i l biac
c i o a r m a t o , c e r c a n o d i m i 
g l i o r a r e . d i vo l ta i n vo l ta . 
quan t i t à e qua l i t à de l le azio
n i . Vedi ad esempio i l d o t t i 
mento i n te rno t r o v a t o t empo 

fa du i ante una perqu is iz ione ' 
* C o m p i i : !" i ndamen ta l i - di 
Ce — seni) i l gene ia l . zza 'V 
a l mass imo c e l t i c o m p i u t a ! 
n ien t i v s t r u m e n t i che t'.i . 
a l i ve l l o d i massa sono d a t i 
per scontat i v r a d i c a l e nel 
le lotte 1'azmne p a r t i g i a n a 
| X T consen t i re al m o v i m e n t o 
la d i f i . ' isiva. 

« D o b b i a m o - - p i o s t ' j u e .1 ; 
n ianua le t to . che f o r n i s t e poi 
a lcune i cuoio p ra t i che |X'i la 
fabb r i caz ione di o r d i g n i . ! ' 
Uso de l le a n n i e 'a tee luca 
da ado t ta re se a r i es ta t i — 
s l e g h e r ò o b i c t t i v i p rop i ' de ! 
mov imen t i ) d i massa , tenden 
t i a da r f i a t o a l la p iospet 
Uva strategie t i . a l mov i m i n : 
to e non sos t i tu i rs i ad e S M I ... 
Qu ind i a t t acco a l le t ose , at 
tacco a l le pei sene. Sc iup i e 
c lamoroso possib i lmente - non • 
t r u c u l e n t o » , sempre ben <n 
sen to i n un c h i n a ; g iusto ». 

A Padova , p i t i che m a i :n ' 
queste u l t i m e se t t imane , i ! , 
c l i m a smisto c 'e ra ed e stato ' 
ben a l imen ta to . Sul lo sfondo 
n a t u r a l m e n t e . l ' in "v i - i s i ta . i l , 
colosso che. con le l o n t r a t i ' 
d iz ion i e le ca renze deg l i a i 
t r i a tenei i t a l i a n i , ina in p.ù 
la pressante eredi ' . . : d i e r r o i i 
d i gest ione e la s t para tezza • 

d a l resto ck 1 t e r ! n o n o , è m 
esplos ivo serbato io d i lab i ) .a 
e un prezioso [vizzo cui at 
t in t iere per un i i si ai e. .spcr-
i n e n t a r e . a l i m e n t a r e p iovent i 
z ioni d 'ogn i t i po . 

« K s iamo in s ta t rone m o r 
ta — dicono qu i — che cosa 
succede i . ! a .set tembre. otto-
I n i ' . ' » . Cosa s i a t e c l e i à . p a i v 
ni) i i lo sapp ia p r o p r i o i i f - > ; i 
no. t an to m i n o 'e a u t o i i l à 

ol io i. 

e! . due . opp ine si la NI la t 
i m i ei. i c a n i n i n i 

La l e t t e l a del pi ' i side di-
m iss iona i io ih Se lenze poh 
t iene, p r ò ! , . 'salmo A c q u a v i v a . 
è qua lcosa d i p iù d i un a m a r o 
s fogo eh e h ; \ede f a l l i l e un 
c s | K ' i i m e n l o . un t e n t a t i v o d 
r i conc i l i a z i on i t r a un g i u p p e 
v lo lcn to e una is t i tuz ione 

K' una spietata ana l i s i de l 
la s i tuaz ione neg l i i s t i t u t i 
* T r a .studenti e professor . - v i 
a s - Ì c u r o — seiive- i! soetolo 
go — un m a r e : anzi un o, ea 
no i m m e n s o f u i dui - mond i e 

T R I E S T E — I dann i p rovoca t i da l l ' esp los ione de l la ch i a t t a nel can t i e re nava le 

La deflagrazione provocata dai gas della vernice 

Nel cantiere di Muggia esplode 
una chiatta: 2 morti e 7 feriti 

La fiamma ossidrica ha provocato la sciagura - La capitaneria del porto ave
va autorizzato i lavori - Protesta dei sindacati, oggi sciopero di 15 minuti 

Dalla nostra redazione 

T R I K S T K Due onera i .sono 
m o r t i e d a l t r sette- sono r i 
m a s t i f e r i t i i n un grav i . . . ino 
me (lente sul ' avo ro v e r d i . a 
tosi nel p r i m o j v i i k n g g i o d i 
ie r i a l ca rn ie re nava le « A l t o 
A d r i a t i c o » d . M u g g i a . prcs 
s<> Trieste-. 

La t r aged ia e a v v e n u t a p i 
i o p r i m a delle' H Precedu ta 
d.i una sequenza d . s ib i l i e 
d i sordi r u m o r i , una v io len t i s 
s ima e'sp'os on,- r i m b o m b a v a 
nel lo s tab i l i i iH ' i i tn e in t u t t a 
l 'a rca c i r cos tan te . L o s v l , p 
p.o e ra avvenu to nel la s t h a 
d i una grossa ch ia t t a o r m e g 
g ia ta .1 una banch ina de l 
c a n t i e r e : a l l ' i n t e r n o s tava la 
vo rando una dec ina d i opera : 
d ipendent i d<t due d i t t e .eo 
paltatr ie i 

Le c i s te rne e rano s\j;.» ; < r 

n.c iat i - i l j . i :no p : ; m a ' .1 
g ran caài.» de!.'e o re mer .d .a 
ne Jia h q i i e f . n t o le v e r m e . 
ancora f r c s . h , . a b - r a n J > 

iia.s. Qua lcuno deg l i o p e r a i 
ha acceso la f i a m m a o s s i d n 
ca d i un sa lda tore per lavo 
i a r t - la l am .o ra e a ques to 
pun to si è p rodo t ta la spaven 
tosa d e f l a g r a z i o n e ( ì l i u o m i n i 
sono stat i s ca raven ta t i in ac
qua . m e n t r e la coper ta de l l a 
ch i a t t a ve-mva Mpia ie la ta 

K r . i no i c o m p a g n i d i l a v o r o 
a prestate- i p r i m i M K o i r - i . 
Su((e.s- v .unente g : a n g c \ a n o 
le ambu lanze e i v :g . ! i de ! 
fuoco. Sette ope ra i us t i ona t i 
t u l i ; res iden t i a M o n f a ' e o j n e 
e ti P o r t o g n a r o . v e n i v a n o 
a v v i a t i a l i os jvdale- Magg io r * 
d i T r i es te . Ncs-ur to d i «•>-! 
versa i t i p e r i t o l o d , v i t a I 
f e r . t ; sono (J .o jgro ( ì e r l a m . 
P i c r l . n g i I . . i 7 / t i r i : i i . S a l v a : ire-
F e r r a n t e . D a m i t i ( ie-rornin i t -
t o l a r e d i una i t i l e d , f d i t t e ) . 
\ : m a n d o / o v a t t o . Serg io F a r 
i.m e F.'izo Sia .ni . Quest i da i 
. i ! : . m : so ÌO s ta ! : din.e-ss. 

\ ! ' r ; da*- l a v o r a t o r i o;*-
r a n : s a l a ; m a t t a m a : u <iv a;,o 
|X ro a l i ap;»c:.o. \ e n i V a : . n 

|XTC io a v v i a t e le l i cere ne- e on 
l ' imp iego d i sommozza to r i . < he 
SÌ i m m e r g e v a n o ne. fonda l i 
p rosp ic ien t i lo s tab i l imen to . 
T r a le 17 e !<• IH. v e n i v a n o 
r i t r o v a t i : c a d a v e r i s f igura ' . . 
da l l e us t ion i , de ! t ren to t tenne 
V a l e r i o Bezz i , d i San Can 
z.i.in d ' Isonzo fur i comune a: 
le por te dì Mon fa l i on» ) e- t ic ' 
t ren tac in r iuen iH- ( tas tone M a r 
soi). d i Por to . : i . i . i l u 

F r a t t a n t o . u h . m i n — de! 
can t i e re s; e j , , r a i co i ta ' ina 
fo l l a numerosa r n h .un. i ta d . i ! 
boato M o l t i de i f a m i l i a r i de 
id i ope ra i mogges. i r i i impa 
na t i ne l e an ta - re . m , I I I . ; , I per 
: l o ro c a r i . S i i t> i - :o de l la 
sc iagura in te rven iva : ! - ) :! 
p r e f e t t o d i T- . t -s te M a r r o s . j . 
.1 - nd.u o d i M a n g i a , i o i i p a 
Clio Bo r . i v i : S. :K! ,U a |sTi. d i r . 
cen t : d< 1 l i n - ' m p r r t : t t 

P>h,z.a » m. i_ .s t . -a ' . i 'a •••: 
". a . a n o - K ) , ' H !-• . . i . l a j . a . . 
R.sa i ta e.ie :: i :n i : \ - i r..t .1 
p r.t-i dc i ia cap.t.1 -. r.a J : :> r 
'." a ,» v .• r i l asc i r . t ."; ; i i!it:«»-*,i 

Il commissario ucciso lo aveva forse rintracciato all 'Alfa 

« Assenteista modello» il sospetto br 

Domani l'interrogatorio a Reggio C. 

Dai subappalti si è 
arrivati ad Ursini 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La questura 1. 
Genova non conferma no 
.smentisce che Antonio Sco 
sr'.:o. 35 anni, operaio deiiA'.fa 
Romeo d: Are.s*\ lec i to ai 
l'autonomia, .sia r.cercato in 
relazione all'orme dio d e T e \ 
capo de. servizi di sicurezza 
per la Licuna Antonio FLspo 
sito, assassinato in autobus 
Ne'.la casa di Scoglio a Porta 
Ticinese hanno trovato :.* 
boz-za del volant.no « BK » 
sull'uccisione dei cornili:?:».* 
n o capo. 

Nei corso IW'.'IA cerquis-.-
7ione è s tata fermata la nw 
che. Marisa PremoI:. sposata 
da tre anni, senza t . j ! : . in 
sognante di lingue e orisi 
Daria di Genova, f glia del 
Tex senatore liberal? e stata 
ril.vsciata più tardi 

Il nome di Anton.o Scog'.o. 
OtKondo mdiacrezion. r.on 

eiciierma'.e, :wn -arebbt» 
emerso pe'r la .soimiii.an^a 
con .'.dentikit d: uno de*i: 
ass.,-,s-.n:. ma :n b.ts<> ad ao 
pam: lascia'.: dallo s-«sso 
dottor Ks-posito alla nw.'l e, 
ì 'ass.stente della poli.1: a lini-
m;n;'e Marisa M;issO li co:n 
m.s.sar.o capo, qualcne i: or 
no prima di essere ucciso 
avrebbe notato un uomo che 
teneva d"cvc!uo il casegs;ia*4> 
dove lui abitava e avrebbe 
riconosciuto un presunto bri-
catista rosso Ne Giorni .ŝ l̂ , 

cessivi :ì comm.-ssa.-io s.» 
rebbe andato a Milano, ac
certando che '.'uomo compiva 
frequenti r-.-enze dal lavoro. 
Tornato a Genova «ìon fece 
pero in tempo a r.ferire le 
sue scoperte ai coile.ghi del 
la D:gos perchè la mattina 
de. 21 giugno venne ucciso 
mentre s: recava al lavoro 

tonando i pol./iotti sono 
andat : a loruiit- m casa An 

tomo Scoglio, ques;. era già 
fiu-Jito < Come mai non Io 
hanno arrestato il 30 er.isr.o. 
quando e venuto a ritirare la 
basta p,i2a"' -\ si domanda 
un cillt ja del »uo reoarto 

Nel.a tabbrua lo Heosho e 
un perfetto estraneo per la 
irrande mass.» degli operai. 
mentre tra chi Io conosce 
-.: avver 'e un clima d: in
certezza in parte certo por 
la frammentarietà delle no 
tizie che circolano, ma in 
parte anche come se ci fos 
se timore a parlarne. So'o 
nel reparto dove lavora da 
molti anni !o Scosl.o e ben 
conosciuto, ma più che altro 
come grande assenteista. 

Entrato quasi ragazzo alla 
scuola dell'Alfa, faceva parte 
da. '65 come tornitore del 
reparto ausiliario di assi-
.sterza alia premozione Dipro 
Alia, un lavoro molto specia
lizzato. per una certa e* ari-

s.ocra/:.» operaia » Ne b.v 
vi intervalli tra un'assenza 
e l'altra .n reparto, --opra* 
tutto negli ultimi temo: m n 
rivolgeva la parola à ne.s 
.slIP.O 

Qut'ìl. che .o i,o.ioMt,va:t,-| 
un po' ricorda no Milo ri.te 
sue passioni :ì pugilato e 
l'ani icomunLsrr.o 

Sono rar..sdirne le occa.s.o-
n; in cu: si e fatto notare 
a febbrao. quando e mter 
venuto :n uninfuocata xs 
semblea generale per provo 
care e poi fare a pugni. Po. 
si è meìso in evidenza alla 
testa del picchetto degl. au 
tonomi il pr.mo sabato del 
le « Giuliette ». 

Quanto alla sua carriera 
politica qualcuno ricorda che 
fino al '67 "68 era atato uscrit 
to al PCI. ma poi gli era sta 
ta ritirata la tese-era per 1'u.so 
indegno oltre che pericoloso 
che ne faceva. Si trovata som 

pre d».!'.»'.• ra parte ae.la h i : 
r cata contro al.e .nd:c»zo 
n: del p»rt . 'o •» non fac.-v * 
m_s".tro ri: «Ti.:.», de.l» te.-
.sora cc.r.e e apertura 

K pò. na.-vs.ite-> uiì p >' p-»r 
tu tv : gruppetti da. ca-,:a 
cir-tt: - :n.ir\„-:. len.r._s*i •> '..-
no ad approdare al coi:--»:*; 
»o autonomo, m» fra quant . 
.o conoscono molt: r.or. t'an 
:io m..stcro d'aver pensato an 
che ad altri co'.lecamenti. 

Proprio all'Alta d: Are.se 
er: sera. a.le 17.10. poco dopi 

ì uscita degli opera, davan: . 
alia fabbrica, in una cabina 
telefonica alla fermata de. 
pullman s: e messo :n fun 
zione un rez„stratore. r. me.- • 
.-»a2sr.o registrato rivendicava 
alle BR l'a.vS.»-v-,:n:o de! com 
mis.sar.o E»po,s to. e gli at ten 
tati avvenuti a Torino con 
tro Ravajol: e a Mi l i rn con 
tro il dirigente della P.rell: 
Gavino Manca. i 

RFGGIO CALABRIA - N"-. 
li net ta ta sono arr.va". a. 
c a d e r e d. Rez_*.o U J O .->.I 
'zr e l?:.:r.o S.»rerai:e. r. 
.spctt.varr.e.Te pre> don**- -
«o.mpvj.-.-.Te del co..-2.<i rie. 
s.ridar: d Ila L.q.nel..n..ca. a." 
riV.it . lapidi .-rn:.-n a M..a 
no -.ns.eme con 1 ex ,*mm.n: 
s t r i to re delegato dr. ^i.ipp-) 
L.qu:2a.s. Riifa^-le L'..:n.. ea 
.'.l pre.s:rttnte Lj :z . B ar.ch. 
Qu.\st: ultimi erano g.a nel 
carcere ctl.ibrev.. 

I! sostituto prorur.i-.o..» del-
l i Repubblica, dott. Gu.do P i 
palla iniziera soio dom* 
ni gl ; mterrogator. Que 
.sto. ha sp. tzato, p-.-r p e m ; : 
tere che tutti z.\ avvocati d: 
fen-sor: s.ano pre.s?nt: a!.':n. 
z.o del.» delicati :r.ch:.v.i 
Per .a pra-.-, nw .so'timana e 
prev.sto. invece, l 'interrogato 
r:o degli aitr. cinque dirizen 
•. denunciati a p.ede '..bero-
Pa-scarell.. F.nazz.o. Cipolla. 

. ice. idem.t IH cui- • 
untale ti c o n s t a i , n e i l elisa-
s t i o d i (lue l .u-o l 'a . que l la (i l 
ps iee lo i i l t l e quel i t i (Il S 'U ' l l / i 1 

p o l l i l i he Pei e he e q iu sto in 
n i t i i e appa is i ) c h i a r o do|Mi n l i 
u l t i m i t a t t i , u s| a l i i e n t . i i i o 
ì p i i i b l e m i m lu- ra l i i i . (|Ut'sit 

ic la 

a lavorar* , ne l la ch ia t ta appe
na v e r n i c i a t a . 11 r e l a t i v o do 
cumen to ed un es|X)s m*-tni 
sono stat i s i f i - i c s t i a t i . 

C o m i n i c a t i d . f f i i s i in serata ! 
da l l a FL .M prò» i i i c i . i l f e da l l a 
stitmta comuna le d ; A lugt t ia . i 
ne l l 'e .spr imert- prof<indv) eorda j 
i!Ì;o I K T 'e- v i t t i m e , ch iedo io 
i l i * si v. ida a fondu ne-ll '.u . e-r 
' a n i f - . ' o d< i le re -p )M-a l ) : ! i t a 
I l i t - s t i va i p-.iv .ne. i l e d : !i i 
s tampa e u m a n i s t a , in (<>r-.>a! 
la F'.i-ra d . T r i es te , e stato so 
.sjh'so m s, j i M c|, l u t to . S ta l l i a 
ni l a v o r a t o r i de l e, int iere «Al 
tu \ d r . a t u o » s. r i t i r i . s to r io r i 
. iss t mb ie . i alle- T.H'l \y r va i a 
tare i ' . icc.id'. i to *• r k - c l e r * . !. 
in.z.at iv*- da . i » M i : i i i r . . T u t t . 

lavora - . >r. rn- t l i m e •; a m t : 
<l ll.t i)*"uv ine ,.i d . T r * ste 
s. e r iderà*.- io <)_'^ .n s , o p . r u 
per .11 c p a - t o d o r a I.-- o r 
L-.nnzzaz -i i. s . r i dac i : . I L I r . . i 
de f i -i ' i - C"-;.t ' i , .-s p i : ' e e. 

\ ..e . 

Fabio Inwinkl 

I ^ .•*:.."".. v Zup'j :.. K.-V-:. i.ar. 
:.u r .crviro mandato et. com 
par.z.or.e pf-r concordo n z'.\ 
-s";-.-ss. rt .i ' i ^r.'.e.»; «t. i: qua*. 
tro a r re - ta t i ' fal-o :n O..A:\ 
e o e irof:a .*: dvr.n dfl 
1 ICIPU d\ l ' I ,ve .m<r e dt-1 
Ba.-.eo d. N.ioo.. 

I do**or Papilla na -pec. j 
f.c.T.o era' " : rev.. cor.te.-ta I 
t: .~o.no .-tat. comme». da . ' 
1972 a. if<7ò. I per;t. n i n n o { 
fatto pr<cu-e v;r.: :che .-a: h. , 
lane, dcl.a L.qu.chim.ca ed.1! 
la L:qu:za.s d. quezl: .\nn. •>. 
" L'.nchre.sta — ha aggiunto 
:. magistrato — ha t ra t to 
.sp-in*o d» una que.st.one d: 
.sulvippaiti che e; ha f a f o ri . 
.-.«lire ai bilanci del.a .socie
tà ». 

S. e appresto, :nt*nto. che 
l'amm.:-i:.-trazio,,e com aria le 
d. Monterx-'.lo Ion.ro. nel cu. 
te .T/or .o -ejije n .v.,U,...'ir-v-
to della L.quichinuca. mtep. 
d c castituir-ji parte civile. 

cine» c u l l i n e f r a I m o U H uni 
n u i i s u r a b i l i » La v a m p a i a 
d e l l ' o r d i n i l o a l t i i to lo f . i t to t 
sp l i c ie ie c l c m e n u a ».uir»ii in 
v i a ( ì t i s p a i a St .unpa. dav . in t : 
a l l ' i s t i t u t o d i Scienze m u n d i 
che. due g io rn i p r i m a cl ic i l 
senato accademico M r iu i i ' s 
se per v a l u t a r e la decis ione 
de l co i i sm i i o d i l 'acuità ci. 
ch i ude re t u t t o i b loccare -i l i 
i ' s i i i n i . è s ta ta p receduta citi 
a l t r i t» scoppi >. 

11 p iù u l 'ave que l lo p i o v o 
e . i to da l l ' . u i t aut i le! <̂  e ol i* t 
tiv o si i ie lenl i - a i »• «i a i e t t t . i 
te e t me 'av o ro d ' i sanie i s t 

u n i i . i n uu toncs t i t i , u . i r .mte iu ie 
hi p r o n i o z o i i e l o l l t l t i v a , op 
pule- sa ranno mia i |K-r ve-

M a come n . i »u ' l 'ondata t i : 
. ' lUtoirestioli i-. che l i t i invest i 
to . inci le Ps ico loga ' . ' Ann i d i . 
luise-e e.une mit i f o i i n a d i 
c lan ica a l t e r n a t i v a , d i scu t i b i 
le. ina p t i c i f i ca . po i , r ap ida 
m e n t e , si u . i s t o r i t i , i m uno 
s t i u m e n t o de l l ' , au tonomia i 
In r ea l t a , d u r a n t e l 'anno .i 
co l l e t t i vo non ha m a i fa t to 1* 
/ i one , ma si e'' l i m i t a t o a te 
nere r i u n i o n i po l i t i che , cu i 
non p a r t e c i p a v a pressoché 
nessuno. Lo seupo e- uno solo-
lue- l ine. .i!l<i f i ne . i l voto sta 
r a m i l o . 

A g l i e s a m i , ci si piese>nta 
con un e ic los t i l . i to d i \'2 p.i 
i t ine, cop ia to d.i un testo, e 
si p re tende sia u n n o o ^ i t 
to d 'esame. 

M a | k T c h é la s u p i a v v i v e i i 
za de l l a i aco l t . i d i Scienze 
pol i t ic l ic de l l ' i i t e i ieo padova 
no non è i t . i i an t i t . i m-ppu ie 
a i l i ve l l i m i n i m i . ' I V r c l i é I' 
andazzo d i que'.sti i s t i t u t i , co 
me del l es to mo l te a l t r e co 
se in ques ta c i t t à , è i l p u 
c i p . t a t o c h i m i c o d i una uè 
st ione a u t o r i t a r i a d i des t i t i 
(que l la de l vecch io pres ide. 
p ro fesso r Luca te l l o ) c o n v 
que l la d i Tony N e g r i , i l pro
fe ta de l l ' j : au tone in i . i ». 

F i g u r e , a ben g u a r d a r e . 
coopta te e s t r a n a m e n t e io ! 
l c r a t e p i o p r i o da ! vecch io e 
s tab l i s l ien ien t . K po i , I K M C I I Ó 

Scienze i i o l i t i che . con i suoi 
2300 i s c n t t i . c o m e del resto 
Ps ico log ia con i suoi lOOii 
(una c i f r a da c a p o l i n o s»> i , 
c o r d i a m o che ut t u t t o sili i 
sc i i t t i a P. idova sono 70 000). 
è s e m p r e stata i-onsider. i t a 
d a l l e a u t o r i t à accademiche . 
con i! r e t t o r e L u c i a n o M e r i 
•mano in tes ta , una sacca do 
ve s c a r i c a r e le i x c o i e nere 
de l l o s tud io p a t a v i n o . L'n « l ie i 
to. la cu i c-sistenza è f is to lo 
i t ica e funz iona le a l l ' econo 
mi t i u n i v e r s i t a r i a nel suo 
complesso, che a Padova , t i l t 
to s o m m a t o , ttode d i sa lu te 
re l . i t i v . unen te buona spec ia l 
m e n t e i n faco l tà come que I 
le s c i e n t i f i c h e . 

Ora i l Senato ha dec iso d i 
non acce t t a re i s e m i n a r i au 
toges t i t i e d i non f a r amn ie t 
te re n e l l ' a u l a do\e si d a r a . i 
no g l i e s a m i , p ù d i d u c i 
|> .TM, i t e . pe r e v i t a r e m i muda 
/ i o n i e v io lenze a i docen t i . 

G l i e s a m i , c o m u n q u e , c i sa 
r a n n o . A Ps i co log ia , i nvece . 
Iti s i t u a / i o n e ó anco ra p i ù in 
t r i c a t a : l uned i si r i t i r e rà i l 
cons ig l i o d i faco l tà p e r d i s e l i 
te re s i i l i ' . i gg rcss ,une a i d a i n i ' 
cK . prof* sson S,nub i l i e A r s 
l.m <l.i p a r t e d< a l cun i s tu 
de t ' t i d u r a n t e i th c » ; i m i : ne l 
f r a t t e m p o e'- ni «orsù uno si :o 
pero p r o c l a m a t o d a l l a s - e m 
b!c .1 de i <IIK en t i d i I i o rso d i 
l a u r e i , i n f i n e , v i è u n ' a g i t u 
/ i one genera le s i i l i , cond iz .on . 
. i i t u l l e r . i b i l i in '. i r L ' I : uisc 
i t i iant i d ' v u i u f a r e L*1I i - . ; n i " . 

Qu i . i ! p r i m o i:rave- epis.» 
d .o si v e r i f i - ó a genna io , 
quando f u sacc n e ^ g i a t o Io 
studio de i due d" -e t tu r : d : .st. 
t u tu . Pe t te r e- Z a n f n r l m Or. i 
manca i l p res ide . M a n c a , nel 
strisi» che p r o p r i o con si «a 
p is i * - e in s.a l i » . i w i r D . V i 
Furmau '^ ! ' " . i v a ' : , ha c i n - s t u 
i l concedo g .! a a t:_'i.u <• i l 
l ' i o « a t t o L e t t a ru Hr S u l l ' i 
i.on e . incora stato corife r-
m a t u «l.i! m m . s t i zo 

V. i o - i q . i . ind ' i dun-i l ' i : ' . 
ina a. 'grc -s.ui ì i - . s- e t r . : ' . ta tu 
d i dc-v .dere ch i (<-•'.« f a r e , i l 
P' t - .de- riu-i e « r i : F o r m a g g i o 
er.'. a B-«-ssario!ì« pcrc-hc- r.on 
t r a i^.u i-i o r . i a . Hr . i !U i , ! " i 
era a . M i - . n . i pere né non 
anco ra in c i r c a A n . l i e q u . 
i l pomo de l l a d -cord .a »o.:.i 
: s e m i n a r i au toce- . t i l i f a t t i 
da i .e cumm.ssa ih i d» I « < u m i 
t a tù d : !<)tta >. f o r m a t o esci t i 
siv an ic i . ' * • <l,t a i i t o n o m ' . Non 
è >>i cos i d ff:c .!»• c a p r e «lo 
v.- i- e on e pt-s( r i : .1 t e r r - i r i 
- ' i l o «I. f roV.e a «L/e f a t u i t à 
r:d- ' t e a l ia j w r . i Ì M «l<i una 
»r»».. ! i ; :n. ! ci: pc --<>:u . 

l ' n i t a « iec 'sur .e p ' e - a d. i l 
s- n. ' 'u . i . f ai'» m a « i l - t i l 
q i i c l ' . i d : ;s* t : r < u ..i c«.m 
m >s tira- d ' in . ' i : * -s t , i j u r m a t a 
da t r e o res .d : I n t an to g i i e s.-> 
m: si f .mnu P e r !< ! .mr*( - d . 
P s u u l u g . a s; v e d r à . 

* Rnise i s s i m i . i l m t n o a 
e<-nv l icere !e au to r i t à accn-
dem.che — d e e un dOsCiite 
d i Ps ico log ia e t u t t i g i i 
u ten t i che . f i n c h é non si ch ia 
r i sce la s . tua / iene , r.on se ne 
( s e * . . . A n o v e m b r e , ma solo 
a n o v e m b r e , f a r e m o fo rse una 
conferenza d i produz ione ». A 
desso i l r e t t o re M e r i - ' h a n o é 
p.irt. '.o per R o m a , forse p e 
r i f e r i r e . 

Maria L. Vincenzoni 

ROA BASTOS 
lo i l S u p r e m o , l a d e l i r a n t e 
f u i u ra cii at\ d i t t a t o r e Lo 
s p l e n d o r e ba rocco d i u n ' e p o 
pea dove par la un i n te ro pò 
po lo De l l a u t o ' e pa iaquavano 
i l i F ig l io d i uomo I i re G !>00 

FRANCHI NARRATORI 

LA MORTE COLORATA 
S t o r i e d i fabbr ica d i M a u r o 
B e n e d e t t i , l a c ronaca di una 
tr . i ip 'Uia v i ssu ta dacili ope ra i 
cu una de l l e cen t ina ia di f . ib 
b u i he e tah l i r i t b e t t e di prò 
ciott i c h i m i c i dove v i t je la l i 
e i 'n/ . i i l i cn.c idere L i re 3 UDO 

MINUSGRAFIE 
di Cesa re R u l l a t o . Pre faz ione 
di A l d o Ross i . Una ra f f inata 
r a r i uh . i poe t i ca dove accan to 
ac|!i spunt i es is tenz ia l i . l ' fm 
i ino t OIÌ s l i t t i l e <|iot e> clialet 
tu i> que l l i pul11u o soi tali Li 

TEÉfrWCOME 
DIFFERENZA 
i r A n t o n i o A t t i s a n i . Il t ea t ro 
•-ti un i i -ìt. i i l i I nei a / i one o di 
i undiZie' i ' i m e n i o ' Un.) r i t l o f i 
n i - ' iono il l iane de l le p iù s i 
i i n i t u ,•: >v t h - i f " tii tendenza 
. i t i l i . i h <• i l ' Il e i n e r a e i e di una 
nuiiv i b o t i l a d'- l l att> it e l i r f i 
.' r.l)0 

LE PROBLEMATICHE DELLO 
SVILUPPO ITALIANO 
di A rna ldo Ba i jnasco. M a r c e l 
lo M e s s o r i , Car lo Tr ig i l ia . Vn 
p.o tu n i . i re M i n di a i i . i l is i su i 
i . i ra t t 'Mi ih base de l cap i ta 
l i s ' i i ) i i . i . - i u i v 'e i h>» ha p reso 
f o r ma in i j i e -s t i anni avva len 
cinsi cii d i t t i r t ' i i t i appor t i d i 
-.» i | ) l iuan Lue ,i ODO 

IL NODO DELLA 
FINANZA PUBBLICA 
di F i l i ppo Cavazzo t i . Una ap 
p ro fund i t a anal is i del s e t t o r e 
puhh ln i) e he . basandos i su 
i l i i nn i st l i ema i o m p l e t o di 
r i ' l . i / i u m in H roet onomich t * . 
de iu i i i i I.I i l im i t i d i una s e n e 
d i l i io t i ln i o i i u in i i o n t i m i a 
n i en te i i p ro | ) i i s t i suo l i e f f e t t i 
de l d isavanzo del b i lanc io pub 
Muto in I ta l i . ! L ire 7 2WS 

MODI E LUOGHI 
M e r c a t o d e l l avo ro , c l a s s i so 
c ia t i e sape re opera io i n una 
i n c h i e s t a ne l Sud di M iche le 
Colafato. I n t roduz ione d i M a s 
Simo Paci. L i re 2 500 

HELLER 
I s t i n t o e a g g r e s s i v i t à . In t ro-
d u i i o n e a u n ' a n t r o p o l o g i a so 
c ia le m a r x i s t a . Pre faz ione d i 
Pier A l d o R o v a t t i . La p i ù no ta 
a l l i e va d i Lukacs in iz ia la sua 
f o n d a m e n t a l e r i ce rca con una 
c r i t i c a a l le t e o r i e deg l i I s t i n t i . 
L i re 3 800 

DANIELE MANIN 
e la r i vo l uz i one venez iana de l 
1848 49 di Paul Gmsborc j . La 
f e l i n a p io su jn i f i i atitra de l la 
r i v o l u z i o n i ' venez iana ne l la r i 
c o s t u i z i u n e m inuz iosa e a t t en 
la de l la i u m p l e s s a s i tuaz ione 
de l l epui a 8 i l l us t raz ion i f t 
L i re 10 000 

LA RIFORMA AGRARIA 
IN CALABRIA 
I n t e r v e n t o p u b b l i c o e d i n a m i 
ca soc ia l e i n un 'a rea d e l Mei 
zog io rno 1950 1970 di Paolo 
Pe /z ino . L i re B 500 

CATTOLICI E FASCISMO 
a Tor ino 1925 1943 di M a r i a n 
g io ia Re ine r i . Ones to s ' od i o 
s i i l i i \<r, M ' i i / i i at t ' In .1 in 
un i qr ei )•• < i t t . i m d i ' . ' r i a l ' * 
r i ' - l l I ' i l i i tr i |<> d'i" u t i ' - m : af 
t ' u ' i ' i . i l i uni d<-i ;>" li '»-ii i i p io 
r"« •- a i t i d> Ila s t u ' i ' i i | r a ' ' . i sul 
f is> i ' , - i " . I i re <» l) ni 

UNO STRANO MOVIMENTO 
DI STRANI STUDENTI 
C o m p o s i z i o n e , po l i t i ca e cu i 
tu ra de i non ga ran t i t i d> C a d 
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